
Padre clementissimo, che nel tuo unico Figlio ci riveli l'amore gratuito e universale, donaci un cuore nuovo, perché diventiamo capaci di amare anche i nostri nemici e di benedire chi ci ha fatto del male.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Dal Vangelo secondo Luca 

Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

******************************************
In un momento di onestà
Signore, quando credo
che il mio cuore sia straripante d'amore
e mi accorgo, in un momento di onestà,
di amare me stesso nella persona amata,
liberami da me stesso.
Signore, quando credo
di aver dato tutto quello che ho da dare
e mi accorgo, in un momento di onestà,
che sono io a ricevere,
liberami da me stesso.

Signore, quando mi sono convinto
di essere povero
e mi accorgo, in un momento di onestà,
di essere ricco di orgoglio e di invidia,
liberami da me stesso.

E, Signore, quando il Regno dei cieli
si confonde falsamente
con i regni di questo mondo,
fa' che io trovi felicità e conforto solo in Te.

HERMES  RONCHI
Amerai i tuoi nemici. Amerai, tu per primo, non per rispondere  a un amore, ma per anticiparlo. Amerai senza aspettarti null' altro che l'amore stesso.

Amerai perfino l'inamabile. Come fa Dio.

In maniera unilaterale. Nell'equilibrio del dare e dell'avere, nell'illusorio pareggio contabile dell'amore, Gesù introduce il disequilibrio:«Date, magnificamente, dissennatamente date, pregate, porgete, benedite, prestate, fate, per primi, in perdita, ad amici e nemici».

«E impossibile amare i nemici», assicura il padre della moderna psicologia. Freud. A questa sapienza della terra il discepolo ribatte: É impossibile, quindi lo farò. Perché nulla è impossibile presso Dio (Lc 1,37). Se tutti amassero i loro nemici, non ci sarebbero più nemici sulla terra. Se tutti porgessero l'altra guancia, non ci sarebbero: più guance da colpire.

«Porgi l'altra guancia» significa: abbassa le difese,. sii disarmato, non incutere paura, mostra che non hai nulla da difendere, neppure te stesso, e l'altro capirà l'assurdo  di essere nemici.

«Porgi l'altra  guancia»: non la passività morbosa di chi non sa reagire, ma una precisa iniziativa: non chiudere, riallaccia la relazione, fa' tu per primo un primo passo, perdonando, ricominciando, amando senza aspettare di essere riamato. Amore fattivo, quello di Gesù, amore dì mani, di tuniche, di prestiti, di verbi concreti. Amore non c'è senza un «fare».

«All'inizio Dio disse a Caino: Cosa hai fatto di tuo fratello Abele? Nell'ultimo giorno dirà ad Abele: Cosà hai fatto di tuo fratello Caino?»(N. Berdiajev). Abele risorgerà non per la vendetta, ma per custodire Caino. La terra sarà nuova quando le vittime si prenderanno cura dei carnefici. Fino a cambiarne il cuore. L'amore è «ricreatore».

Quando Abele ii farà prossimo al suo uccisore, allora il regno di Dio sarà davvero prossimo a ogni cuore dì uomo.

Gesù non convoca eroi nel suo regno, non uomini di fuoco e roccia, ma ogni uomo vero. Infatti:«Ciò che volete per voi, fatelo voi agli altri». Prodigiosa semplificazione della legge: io imparerò ciò che devo fare. ascoltando il mio desiderio.

E ciò che desidero .per me è questo: voglio essere amato, e che qualcuno mi benedica, e che si preghi per me; voglio che mi sia reso bene per male e poter contare sul mantello di un amico; voglio che si abbia fiducia in me e mi si perdoni ancora; che mi si incoraggi, si abbia in stima ciò che ho di buono e come cosa di poco conto ciò che ho di cattivo.

Questo voglio per me, questo cercherò di dare agli altri. Sarò il cammino della mia perfezione. Legge che allarga il cuore, verità dell'uomo e verità di Dio.

******************************************

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, animati dallo Spirito di Cristo, che ci fa figli di Dio, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre onnipotente, perché la sua parola porti frutti copiosi e il suo Regno si diffonda su tutta la terra.  Liberamente dal posto ognuno esprima una delle seguenti intenzioni. 
Acclamiamo con fiducia: Purifica, Signore, il nostro cuore!

· Perché la Chiesa sia un segno concreto dell’amore di Dio per gli uomini. Preghiamo.

· Perché il Signore custodisca quanti hanno intrapreso la via della povertà, della castità e dell’obbedienza. Preghiamo.

· Perché i giovani possano scoprire l’amore di Gesù e già da giovani imparino a perdonare. Preghiamo. 

· Perché l’Eucaristia sia fonte di pace e di perdono incondizionato per tutte le persone che hanno sete di Dio. Preghiamo.

· Perché le nostre famiglie vivano secondo il Vangelo. Preghiamo. 

· Perché i giovani sposi sappiano costruire una famiglia degna di essere casa e scuola di comunione. Preghiamo. 

· Perché il Signore guarisca gli ammalati e quanti invocano il suo aiuto. Preghiamo. 

· Perché l’Eucaristia sia farmaco d’immortalità per i moribondi. Preghiamo. 

· Perché il Signore purifichi i nostri cari defunti. Preghiamo.

Affidiamo al Signore le nostre intenzioni personali e sicuri che Lui ascolta i nostri gemiti inesprimibili, invochiamolo con fiducia filiale: 
Padre Nostro…

Signore Dio nostro,che attraverso la Chiesa fai giungere a tutti gli uomini il tuo messaggio di salvezza, ascolta le preghiere che ti innalziamo e fa’ di noi veri testimoni della fede. Per Cristo nostro Signore. T. Amen.
Mandami qualcuno da amare
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro;

quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno;

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.

PARROCCHIA S.M. IMMACOLATA E S.MARZIANO


Genova Pegli
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